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Qui accanto,
un angelo
ingabbiato
lungo il Tevere
per i lavori
del Giubileo
a Roma.
In basso,
l’urbanista
Giuseppe
Campos Venuti

Conservare
o intervenire?
Per l’urbanista
Campos
Venuti,
«la città non è
dei monumenti
ma di coloro
che la abitano»

Lagrande
guerra

delGiubileo

Lagrande
guerra

delGiubileo

Nonimpugnanopistole,usanoso-
lo dei «niet» secchi, l’uno, volumi-
nosi dossier all’indirizzo del Gover-
no, l’altro: ma Adriano La Regina,
sovrintendenteaibeniarcheologici
di Roma dal ‘76 e Francesco Rutelli,
sindaco della capitale dal ‘92, han-
notrasformatoquestimesi inattesa
del Giubileo nel fondale per un
duello alla «Ombre rosse». Mors
tua, vita mea. Sottopasso di Castel
Sant’Angelo? Sì dal Comune, una
scaricadinodilazionatieinnervosi-
ti dalla Sovrintendenza. Parco del
Celio? Il Comune dà il «la» e, a can-
tieri aperti, l’altroieri la Sovrinten-
denzabloccai lavori.Airomani, im-
mersi nel calvario d’una città trapa-
nata in cento punti, piacerebbe sa-
pere chi è il buono e chi è il cattivo:
schierarsi, insomma.
E,almenoidealmente,
mentre camminano
per strade dissestate e
al posto dei parcome-
tri trovano reti di pla-
stica arancione, affi-
darsi all’uno o all’al-
tro.

Giuseppe Campos
Venuti, docente al Politecnico di
Milano, presidente onorario dell’I-
stitutonazionalediUrbanistica,co-
artefice a suo tempo della pianifica-
zione nel centro storico di Bologna,
sul numero di gennaio-febbraio
dellarivista«UrbanisticaeInforma-
zione» ha pubblicato un saggio
molto polemico sulla politica legi-
slativadelgovernoProdiintornoal-
l’argomento centri
storici e disciplina del
territorio. Un saggio
chenondaràsoddisfa-
zione immediata, faci-
le, a quel bisogno no-
stro - manicheo - di
semplificazione, ma
che rende chiaro quali
stratificazioni di cul-
ture e di poteri, avve-
nute in sessant’anni,
siano dietro questo
duello di oggi nella
Città Eterna. Un duel-
lo che, in realtà, va
avantidaventiduean-
ni: da quando sulla
poltrona della Sovraintendenza è
arrivato un funzionario deciso a
non scaldare semplicemente il po-
sto,ma,piuttosto,aintervenireatti-
vamente nelledecisionidelleGiun-
te succedetesi in questi duedecenni
inCampidoglio.
Professor Campos Venuti, lei so-
stiene che Veltroni, ministro dei
Beni culturali, sta facendo perde-
re a questogovernol’occasionedi
varare la riforma urbanistica che
l’Italiaaspettadasempre.Perché?

«Alla Commissione Ambiente e

Territorio della Came-
ra giacciono una serie
dipropostedileggesul-
l’argomento: ce ne so-
no di tutti i gruppi, Ds,
Verdi, Rc, Ppi, via di-
cendo. Era dai primi
anni Sessanta che non
se ne parlava: allora
Sullo, il ministro de-
mocristiano, provò a
farsi paladino di una ri-
forma urbanistica ge-
nerale, con l’appoggio
di socialisti e comuni-
sti. Fallì, e ci fu messa

unapietrasopra.Lepropostedioggi
vertono intorno al principio della
”co-pianificazione”: significa che
tutte le istituzioni interessate al ter-
ritoriodevonoconcordaredeipiani
regolatori. Tutte insieme: Comuni,
Regioni, Sovrintendenze, autorità
di bacino, geologiche, ambientali,
devono mettersi d’accordo preven-
tivamente, invece di rilasciare
ognuna unilateralmente e autono-
mamente il proprio permesso o il
proprio divieto creando, a posterio-
ri, un casino inverecondo. Devi co-

struire una casa? Oggi vige la plura-
lità quasi sconfinata delle istituzio-
ni, chi decide la cubatura lecita, chi
la disciplina del traffico. Ma questa
idea di dover emettere pareri pre-
ventivi, e dover lavorare collegial-
mente,aisovrintendentinonpiace.
EVeltronisièfattoconvincere...»
Qualepassofalsoavrebbefatto?

«Io lo capisco: con i sovrinten-
denti ha un debito di riconoscenza
perché gli hanno fatto un buon la-
voro con i musei, la riapertura della
Galleria Borghese e di Palazzo Al-
temps a Roma, per esempio... Però
hapresentatoundisegnodi leggein
controtendenza con la riforma ge-
nerale, e che affida a loro, i sovrin-
tendenti,lagestionedeicentristori-
ci.Comeadire“vabeneipianirego-
latori, maquesti sindaci, certoeletti
dal popolo, a volte sono un po‘
ignoranti, meglio affidare il cuore
nobile delle città a qualcuno di su-
periore”. Sovra-intendente, appun-
to. Qualcuno che custodirà i centri
storici come monumenti: una con-
cezione glaciale, mettiamo tutto in
frigo.»
Lei,allora,parteggiaperisindaci?

«Nessuno è “sovra”, sono tutti
uomini. Ci sono sindaci che hanno
fatto cose tremende e sovrainten-
denti che hanno fatto altrettanto. Il
mostrodiFuenti, ilmega-albergoin
Campania che ora si vorrebbe far
saltare in aria, è stato costruito col
bollo della sovraintendenza locale,
per esempio. Certo loro sono fun-
zionari ministeriali, inamovibili
perché non eletti. E sono figure isti-
tuitenel ‘39daBottai,conunalegge
quindidatata, siainsensodemocra-
ticocheculturale,natedall’ideache
ci sianopoche,elettepersonechese
neintendonopiùdellealtre».
L’idea di Bottai, su come conser-
vareeusareunbenearcheologico
o artistico, per noi oggi èdigeribi-
le?

«No, è un’idea di monumento,
bella e nuova magari ai tempi di Di-
derot, e da noi arrivata pure in ritar-
do. In Francia Haussmann a metà
Ottocento sventra Parigi. E conser-
vasolocentocosebelle:nelfrattem-
po, crea l’idea di “monumento” ap-
punto. All’epoca di Bottai quest’i-
dea di conservazione era poco mo-
derna, ma non antistorica. Per noi

oggi invece è decisamente inaccet-
tabile. Prenda un palazzo, gli tagli
via lecasediminorvalorechehain-
torno, lo metta insomma sopra un
vassoio:diventanulla».
L’operazione, appunto, realizza-

ta nel ‘50 dall’architetto del fasci-
smo, Piacentini, con la distruzio-
nedella spinadiBorgoelacostru-
zione di via della Conciliazione
davantiaSanPietro?

«Quella è ancora peggio, roba da

togliere la laurea a Piacentini: una
facciata barocca, secondo le regole
della grammatica architettonica,
non va vista da lontano, come se
fosse fatta di proporzioni, come,
mettiamo, la Loggia dei Lanzi a Fi-
renze. Ma va vista da sotto, da vici-
no, sfruttandola luce,perchéèfatta
di chiariscuri e aggetti, di volumi.
Per fortuna, di ignominie così a Ro-
ma ne abbiamo poche, questa e via
dell’Impero, sì, per via della disgra-
ziata fortuna dell’Italia: siamo un
paese a evoluzione capitalistica ri-
tardata,unasfortuna,machehasal-
vatoinostri centri storici.Tantopiù
l’idea di “monumento”, di bene da
isolare dal contesto, per noi è sba-
gliata».
La polemica sui lavori per il Giu-

bileo è frastornante,
poco leggibile, per-
ché si ha la sensazio-
ne che nessuna delle
due parti abbia torto:
la giunta che vuole
rendere Roma Caput
Mundi un po‘ più vi-
vibile e rimessa a
nuovo, LaRegina che
reclama il valore del
bene archeologico.
Due posizioni in ap-
parenza ugualmente
«politically correct».
Noi cittadini cosa
possiamopensare?

«La cosa più impor-
tante per i centri stori-
ci, secondo me, è farli
abitare. Anche a Bolo-
gna,dopounbuonini-
zio, abbiamo ecceduto
in banche e università.
Il vero modello riguar-
dagliabitantie,perché
no, anche le macchine
dei residenti. Perché
ogni famiglia oggi ha
una macchina e allora
devono entrare in cen-
tro, sennò la gente se
ne va, non resta a vive-
re lì. Devono entrare,
magari scavando un
po‘ sottoterra per met-
terle sotto e vederle di
meno. Facendo ostru-
zionismo agli scavi per
i parcheggi si ostacola
la residenzialità. Io di-
co noagli integralismi:
in un palazzo storico
oggi consideriamo le-
cito avere bagno e ri-
scaldamento, perché

non l’ascensore e il parcheggio? Il
vero modello non riguarda i mine-
rali, l’edilizia, magli animali, gliuo-
minichecivivono».

Maria Serena Palieri

Far cambiare la pelle aRoma, che cosa diffi-
cile! Ci si è riusciti (con risultati talvolta
dubbi) in tre occasioni: nel ‘45, per le Olim-
piadi del 1960 e per icampionati mondiali
di calcio del ‘90. Tre fasi particolari della vi-
ta cittadina dove leopere sono statecom-
piute in contemporaneaconavvenimenti
di rilievo internazionale. «Adesso - spiega
Rutelli - abbiamo invertito la rotta. È vero,
in arrivoc’è il Giubileo ma non perquesto,
anzi, nonsolo perquesto, la città stacam-
biando pelle. E non si tratta soltantodi un
vernissage temporaneofatto di sensi unicie
qualche spennellata dicalce mista ad asfal-
to. I progetti per l’Anno Santo si interseca-
no conquelli per Roma Capitale. Stiamo
pensando a lunga scadenza, insommae
nonin funzione di questoo quell’avveni-
mento come èsuccesso finoracon la logica
della straordinarietà». Ea chi riparla del
1990, il primo cittadino capitolinorispon-
de così: «Un precedente pessimo, davvero.
Roba da non ripetereper il 2000. In due an-
ni e mezzoabbiamospeso 3000 miliardi.
Un risultatosenza precedenti. Avremo una
città trasformata legata a decisioniordina-
rie, c’è una politicadi interventi urbani
chiarissimae vincente».
Per i Mondialidel ‘90 sono state fatte delle
opere attualmente lasciate al degrado più

totale. L’anello ferroviario della cintura Nord, peresempio, dove le
stazioni sonostate utilizzate soltanto per poco più di un mesee la-
sciate, poi,nel degrado più totale. Altro totem delleopere “inutili”
l’AirTerminal dove, adesso, i treni non passano più. Doveva essere
il fiore all’occhiello nel trasportoda e per Fiumicino...
Nel 1960, invece, la costruzione dellaViaOlimpica risultò uno
”scandalo” in piena luce. Ilprogetto del piano regolatore, infatti,
prefigurava uno sviluppocittadino in direzione orientale mentre
la stradava esattamente nella parte opposta. «Stop a queste idee di
sviluppo cittadino - concludeRutelli -, abbiamo cambiato strada».

L.Br.

Celio, sottopasso
I «no» di La Regina
e la rabbia di Rutelli

CAMPIDOGLIO

«E adesso
si deve
pianificare»

«LARIFORMA
urbanisticache
si stadelineando
dàtroppo
poterealle
sovrintendenze.
Bisognerebbe
invece lavorare
collegialmente»

Botta e risposta in 16 punti tra il Campidoglio e Palazzo Chigi, alla ricerca delle soluzioni possibili
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ROMA. Roma-Giubi-
leo,un’autostradadile-
gami, talvolta così in-
trecciati che non si rie-
sce a capire dove sia l’i-
nizioequalepossaesse-
re il risultato finale. Te-
ste pensanti, carte to-
pografiche della città,
sensi unici e quant’al-
tro. Risultato attuale:
una marmellata di au-
tomobili districata fra
monumenti e opere
d’artediognigenere.In
tutto questo, si vanno
ad inserire ancora sedici punti inter-
rogativi, sedici «situazioni» in cerca
di risposte veloci. Così Francesco Ru-
telli, l’abbronzatosindacocapitolino
ha impugnato carta e penna e scritto
al ministro Walter Veltroni sottopo-
nendoglieli uno ad uno. E Veltroni
ha risposto, proponendosi comeme-
diatoredelloscontro...

Lo «scoglio» da superare è la So-
printendenza archeologica di Stato
impersonificata nella Capitale da

Adriano La Regina.
«Non dico assoluta-
mente nulla sui sedici
nodi da me elencati a
Veltroni. È corrispon-
denza personale, punto
e basta. Vi pare logico
che per rimodellare una
città, rifarle il trucco e
qualcos’altro si debba-
no aspettare pareri per
anni interi? Un esem-
pio: la linea ferroviaria
che collega il centro ai
Castelli. Serve un rad-
doppio di corsie, beh

stiamo aspettando una firma, un pa-
rere negativo o positivo, un accenno
di soluzione al problema da diversi
anni. E, questo, è solo uncaso...». Un
altro, davanti agli occhi di turisti di
tutti i tipi è quello del Colosseo, im-
bracatodaunponteggiodaoltremil-
le giorni. Il restauro? Mai iniziato per
problemidiversi.

La lista di Rutelli è lunga, piena di
punti interrogativi e di questioni da
tirare fuori dal cilindro alla svelta. In-

tanto ilComunediRomahaincame-
rato un nuovo parere negativo da
parte di Adriano La Regina. Dopo il
«no» sul sottopasso, quello sul sotto-
passino e quello sul passaggio pedo-
nale sotterraneo accanto a Castel
Sant’Angelo, è arrivato anche (ulti-
mo della lista) quello sulla sistema-
zione di parte del colle. Niente «pas-
seggiata del Palatino», insomma. Il
parco del Celio, dunque, resta così
com’è.

Il problemi con la Soprintendenza
archeologica di Stato rischiano di di-
ventare un «casus belli» con il Cam-
pidoglio. E mettere in seria difficoltà
la conclusione e la messa in opera di
diversi cantieri aperti e da aprire.
«Noi - spiega Rutelli - non abbiamo
anni per risolvere le questioni gravi.
Dobbiamo, per forza di cose, essere
operativi e non incancrenirli. Fra il
ComuneelaSoprintendenzanonc’è
differenza (o, meglio, non dovrebbe
esserci): vogliamo tutelare, salva-
guardare e valorizzare le opere di in-
teressestorico». Imaligni(nemmeno
troppo), però, sostengono che La Re-

gina pensi che l’immo-
bilismo e la pocavoglia
di far tornare alla luce
vecchie cose sia la mi-
glior medicina per non
procurarsi fastidi gi-
ganteschi. Una filoso-
fia di moda fino a qual-
che tempo fa. «In que-
sti anni - continua Ru-
telli - sono stati risolti
con grande fatica (e di-
spendio di quattrini
pubblici, ndr) diversi
nodi. Vicende tutt’al-
tro che semplici come
l’AuditoriumconlasuaannessaVilla
Romana. Ai Fori Imperiali attual-
mente ci sono 14.000 metri quadrati
discaviaperti».

Rutelli è un fiume in piena, non si
fermadavantianulla.Perchéinballo
c’è l’artecapitolina,quellaperlaqua-
le tanto ha speso in questi anni.
Adriano la Regina? «Abbiamo usato
la diplomazia, finora.Dobbiamoagi-
re secondo le leggi e. Il cosiddetto
”sottopassino” a Castel Sant’Angelo

è stato bocciato dal solo
La Regina dopo i pareri
favorevoli di altri esper-
ti. Non era sicura la sta-
bilità del Castello, di-
ce...». Parte della politi-
ca di interventi sul terri-
torio del Campidoglio è
fermaalpalo.«Inquesta
vicenda - dice Veltroni -
iosochec’èun’ammini-
strazione che vuole di-
fendere il territorio ed è
molto diversa dalle pre-
cedenti che, al contra-
rio, volevano saccheg-

giarlo. Questa è una garanzia che de-
ve rassicurare tutti. Vogliamo dare ri-
sposte positive. Rutelli oggi ci ha sot-
toposto 16 punti a cui con il Sovrin-
tendente, daremo risposte. Non sia-
mo l’amministrazione del no, Cer-
cheremo di trovare un punto di
armonia sulleesigenze di sviluppo
della città con la tutela dei beni arti-
sticiedelterritorio».

Lorenzo Briani

DATREANNI
ilColosseo
è«imbracato»
coniponteggi
ma i restauri
nonsono
partiti. E i turisti
guardano
i teloni

VELTRONI:
«Insiemeal
Sovrintendente
troveremo
delle soluzioni
perdare
allacittà
tuttociòdicui
habisogno»


